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a cura di Antonio Di Lieto  

Insegnante di Religione Cattolica dell’ “Istituto Comprensivo Mater Domini” di Catanzaro 
 
 

Questa è una rielaborazione sulle letture della Messa della 
 

TERZA DOMENICA DI PASQUA (B) 
 

Il titolo della Messa, che unifica tutte le letture, secondo me è: 

S  O N O   V I V O   ! 
 

 
 

PRECISAZIONE: non sono le letture originali, ma rielaborazioni "a parole mie" molto aderenti ai testi 

 

 
 

PRIMA LETTURA (dagli Atti degli Apostoli 3,13-15.17-19) 

Rivolgendosi alla gente di Gerusalemme, Pietro esclamò con grande coraggio: 

"Quel Gesù che voi avete crocifisso, ora È VIVO: il Dio dei nostri antenati, lo 

ha fatto risorgere dalla morte! Voi lo avete consegnato a Pilato e, visto che lui 

voleva liberarlo, avete insistito affinché lo uccidesse. E così avete chiesto la 

grazia per Barabba, un assassino, e la morte per Gesù: l’autore della VITA. Ma 

Dio lo ha fatto risorgere. Noi ne siamo testimoni: perchè l'abbiamo visto VIVO 

con i nostri occhi! Ora fratelli, io so che voi ed i vostri capi l’avete ucciso solo 

per ignoranza: perché non lo avevate riconosciuto (cosa che tral’altro era 

prevista dalle Scritture). Ma ora che sapete che Lui è il Cristo, non perdete altro 

tempo: convertitevi e cambiate vita. Buttatevi nelle Sue braccia e Lui vi 

perdonerà di cuore: perchè È VIVO !".  

 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 4,2.4.7.9) 

Signore, fai brillare su di noi il tuo sorriso. Quando ti chiamo Signore, 

rispondimi. Intervieni, tu che sei il Dio della giustizia. Tu che hai compassione 

di me, ascolta la mia preghiera. Quante volte nell’angoscia mi hai dato sollievo! 

Sappiatelo tutti: il Signore fa prodigi per quelli che hanno fiducia in Lui, perchè 

ascolta sempre quelli che lo invocano. Molti dicono sfiduciati: “Non accade più 

nulla di buono: il Signore non fa più brillare su di noi il Suo sorriso!”. Io invece 

in pace mi corico e fiducioso mi addormento, perché so che il Signore è sempre 

al mio fianco: VIVO e presente ! 

 

SECONDA LETTURA (dalla prima lettera di Giovanni 2,1-5a) 

Figli miei, cercate di non compiere il male. Se poi qualcuno cade nel peccato 

non dimentichi che ha un grande difensore presso il Padre: quel Gesù Cristo 

che pur essendo senza colpe, si è offerto di pagare Lui per i peccati nostri. E 

non solo per i nostri, ma per quelli di tutta l’umanità! Come facciamo a sapere, 

se veramente lo stiamo seguendo? Semplice: se amiamo il prossimo come Lui ci 

ha comandato. Chi infatti dice: “Io amo Gesù Cristo” ma poi non ama il 

prossimo, non sta osservando i Suoi comandamenti: è un bugiardo che non dice 

la verità. Per amare Dio in modo perfetto quindi, bisogna amare gli uomini: 

perchè Dio è VIVO e presente, nei fratelli che ci vivono accanto ! 



 

VANGELO (Luca 24,35-48) 

 

Era la domenica di Pasqua. I due discepoli di Èmmaus stavano raccontando 

agli apostoli che, mentre tornavano tristi al loro paese, sulla strada verso 

Èmmaus avevano incontrato Gesù: VIVO. E che lo avevano riconosciuto solo 

più tardi a cena: quando ha spezzato il pane, nel modo in cui era solito fare con 

i suoi discepoli. 

 

Mentre raccontavano queste cose, d’improvviso Gesù in persona apparve VIVO 

in mezzo a loro. E li salutò dicendo: "Pace e serenità a tutti voi!". Tutti erano 

profondamente impauriti e sconvolti: credevano di vedere un fantasma. Gesù 

allora esclamò: “Di chi avete paura? E perché avete ancora dubbi? Non 

vedete? Sui piedi e sulle mani ho ancora i segni dei chiodi: sono proprio io, 

quello che hanno crocifisso pochi giorni fa. Guardate e toccate bene il mio 

corpo: i fantasmi non hanno certo carne ed ossa come li ho io!”. 

 

I discepoli sentirono una grande gioia, ma erano ancora increduli e 

meravigliati. Gesù allora disse: "Datemi qualcosa da mangiare …”. Gli diedero 

una porzione di pesce arrostito, che Lui prese e mangiò davanti a tutti. E così si 

convinsero che non era un fantasma fatto di aria, ma era proprio Lui: in carne 

ed ossa! 

 

Disse poi Gesù: “Ricordate cosa vi avevo detto quando ero con voi? Che le cose 

scritte nella Bibbia, si sarebbero realizzate in me? La Bibbia non dice: «Il 

Giusto soffre molto: ma dopo tre giorni Dio lo fa risorgere»? Per questo ora 

andate e predicate nel mio nome il pentimento ed il perdono dei peccati: 

cominciando da Gerusalemme, in tutto il mondo. Siate miei testimoni: 

annunciate all'umanità intera che Io SONO VIVO !”. 
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T A B E L L A    D I   C O N F R O N T O 
sulle letture della Messa della : 

TERZA DOMENICA DI PASQUA (B) 

Il titolo della Messa, che unifica tutte le letture, secondo me è: 
 

“  S O N O   V I V O  ! “ 
 

La tabella serve ad operare un confronto tra le mie rielaborazioni personali (colonna di destra) ed i testi biblici originali 

(colonna di sinistra).  

 

 

T E S T I   O R I G I N A L I 

 

 

R I E L A B O R A Z I O N I    M I E 

 

 

PRIMA LETTURA 

(dagli Atti degli Apostoli 3,13-15.17-19) 

In quei giorni, Pietro disse al popolo: «Il Dio di Abramo, 

il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, il Dio dei nostri 

padri ha glorificato il suo servo Gesù,  

 

 

che voi avete consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, 

mentre egli aveva deciso di liberarlo; voi invece avete 

rinnegato il Santo e il Giusto, e avete chiesto che vi fosse 

graziato un assassino. Avete ucciso l’autore della vita, 

ma Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne siamo testimoni. 

 
 

Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, 

come pure i vostri capi. Ma Dio ha così compiuto ciò che 

aveva preannunciato per bocca di tutti i profeti, che cioè 

il suo Cristo doveva soffrire. Convertitevi dunque e 

cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati». 

 

 

PRIMA LETTURA 

(dagli Atti degli Apostoli 3,13-15.17-19) 

Rivolgendosi alla gente di Gerusalemme, Pietro esclamò 

con grande coraggio: "Quel Gesù che voi avete 

crocifisso, ora È VIVO: il Dio dei nostri antenati, lo ha 

fatto risorgere dalla morte!  

Voi lo avete consegnato a Pilato e, visto che lui voleva 

liberarlo, avete insistito affinché lo uccidesse. E così 

avete chiesto la grazia per Barabba, un assassino, e la 

morte per Gesù: l’autore della VITA. Ma Dio lo ha fatto 

risorgere. Noi ne siamo testimoni: perchè l'abbiamo visto 

VIVO con i nostri occhi!  

Ora fratelli, io so che voi ed i vostri capi l’avete ucciso 

solo per ignoranza: perché non lo avevate riconosciuto 

(cosa che tral’altro era prevista dalle Scritture). Ma ora 

che sapete che Lui è il Cristo, non perdete altro tempo: 

convertitevi e cambiate vita. Buttatevi nelle Sue braccia e 

Lui vi perdonerà di cuore:  

perchè È VIVO !". 

  

 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 4,2.4.7.9) 

Rit. Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.  

Quando t’invoco, rispondimi, Dio della mia giustizia! 

Nell’angoscia mi hai dato sollievo; pietà di me, ascolta la 

mia preghiera. 

 

Sappiatelo: il Signore fa prodigi per il suo fedele; il 

Signore mi ascolta quando lo invoco. 

 

Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene, se da noi, 

Signore, è fuggita la luce del tuo volto?». 

In pace mi corico e subito mi addormento, perché tu solo, 

Signore, fiducioso mi fai riposare.  

 

 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 4,2.4.7.9) 

Signore, fai brillare su di noi il tuo sorriso. 

 Quando ti chiamo Signore, rispondimi. Intervieni, tu che 

sei il Dio della giustizia. Tu che hai compassione di me, 

ascolta la mia preghiera. Quante volte nell’angoscia mi 

hai dato sollievo!  

Sappiatelo tutti: il Signore fa prodigi per quelli che hanno 

fiducia in Lui, perchè ascolta sempre quelli che lo 

invocano.  

Molti dicono sfiduciati: “Non accade più nulla di buono: 

il Signore non fa più brillare su di noi il Suo sorriso!”.  

Io invece in pace mi corico e fiducioso mi addormento,  

perché so che il Signore è sempre al mio fianco: VIVO e 

presente ! 

 

 

 



 

SECONDA LETTURA 

(dalla prima lettera di Giovanni 2,1-5a) 

 

Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; 

ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un Paràclito presso 

il Padre: Gesù Cristo, il giusto. È lui la vittima di 

espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, 

ma anche per quelli di tutto il mondo. 

 

 

Da questo sappiamo di averlo conosciuto: se osserviamo 

i suoi comandamenti. Chi dice: «Lo conosco», e non 

osserva i suoi comandamenti, è bugiardo e in lui non c’è 

la verità. Chi invece osserva la sua parola, in lui l’amore 

di Dio è veramente perfetto.  

 

 

SECONDA LETTURA 

(dalla prima lettera di Giovanni 2,1-5a) 

 

Figli miei, cercate di non compiere il male. Se poi 

qualcuno cade nel peccato non dimentichi che ha un 

grande difensore presso il Padre: quel Gesù Cristo che 

pur essendo senza colpe, si è offerto di pagare Lui per i 

peccati nostri. E non solo per i nostri, ma per quelli di 

tutta l’umanità!  

 

Come facciamo a sapere, se veramente lo stiamo 

seguendo? Semplice: se amiamo il prossimo come Lui ci 

ha comandato. Chi infatti dice: “Io amo Gesù Cristo” ma 

poi non ama il prossimo, non sta osservando i Suoi 

comandamenti: è un bugiardo che non dice la verità. Per 

amare Dio in modo perfetto quindi, bisogna amare gli 

uomini:  

 

perchè Dio è VIVO e presente, nei fratelli che ci vivono 

accanto ! 

 

 

VANGELO (Luca 24,35-48) 

In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da 

Èmmaus] narravano [agli Undici e a quelli che erano con 

loro] ciò che era accaduto lungo la via e come avevano 

riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane. 

 

 

 

 

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona 

stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e 

pieni di paura, credevano di vedere un fantasma.  

 

 

 

Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché 

sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i 

miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un 

fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». 

Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi.  

 

 

Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano 

pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da 

mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce 

arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 

 

 

 

Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando 

ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose 

scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei 

Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le 

Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e 

risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome 

saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il 

perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di 

questo voi siete testimoni». 

 

 

VANGELO (Luca 24,35-48) 

Era la domenica di Pasqua. I due discepoli di Èmmaus 

stavano raccontando agli apostoli che, mentre tornavano 

tristi al loro paese, sulla strada verso Èmmaus avevano 

incontrato Gesù: VIVO. E che lo avevano riconosciuto 

solo più tardi a cena: quando ha spezzato il pane, nel 

modo in cui era solito fare con i suoi discepoli. 

 

 

Mentre raccontavano queste cose, d’improvviso Gesù in 

persona apparve VIVO in mezzo a loro. E li salutò 

dicendo: "Pace e serenità a tutti voi!". Tutti erano 

profondamente impauriti e sconvolti: credevano di vedere 

un fantasma.  

 

Gesù allora esclamò: “Di chi avete paura? E perché 

avete ancora dubbi? Non vedete? Sui piedi e sulle mani 

ho ancora i segni dei chiodi: sono proprio io, quello che 

hanno crocifisso pochi giorni fa. Guardate e toccate bene 

il mio corpo: i fantasmi non hanno certo carne ed ossa 

come li ho io!”. 

 

I discepoli sentirono una grande gioia, ma erano ancora 

increduli e meravigliati. Gesù allora disse: "Datemi 

qualcosa da mangiare …”. Gli diedero una porzione di 

pesce arrostito, che Lui prese e mangiò davanti a tutti. E 

così si convinsero che non era un fantasma fatto di aria, 

ma era proprio Lui: in carne ed ossa! 

 

Disse poi Gesù: “Ricordate cosa vi avevo detto quando 

ero con voi? Che le cose scritte nella Bibbia, si sarebbero 

realizzate in me? La Bibbia non dice: «Il Giusto soffre 

molto: ma dopo tre giorni Dio lo fa risorgere»? Per 

questo ora andate e predicate nel mio nome il pentimento 

ed il perdono dei peccati: cominciando da Gerusalemme, 

in tutto il mondo. Siate miei testimoni:  

 

 

 

annunciate all'umanità intera che Io SONO VIVO !”. 

 
 

 


